
Atti Parlamentari — 2442 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII -— l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 1 6 APRILE 1 9 0 5 

sede di bilancio, in una l imitazione di di-
r i t to elle scaturisce da leggi clie non sono 
s ta te abrogate, e che vanno r ispet ta te . Non 
potrei quindi accet tare il c i tato capoverso di 
quell 'articolo. 

E d 'a l t ra par te questo non contraddice 
nemmeno alla stessa onorevole Giunta ge-
nerale del bilancio, la quale nella sua rela-
zione lia espresso già il dubbio sulla legit-
t imi tà di questo articolo. I n quella relazione 
è det to: « In ordine al suddet to provvedi-
mento deliberato dalla Giunta, si potrebbe 
forse fare questione della oppor tuni tà della 
sede; e cioè se questa oppor tun i tà non sa-
rebbe s t a t a maggiore in una legge di pre-
visione p iu t tos to che' in queste eccedenze 
d ' impegn i ». Da pa r t e mia sono in grado 
di dichiarare alla onorevole Giunta gene-
rale del bilancio e alla Camera che è mio 
proponimento di presentare un disegno di 
legge che unifichi i diversi t r a t t a m e n t i delle 
Univers i tà delle differenti par t i d ' I t a l i a . 
Io stesso non vedo la ragione perchè al-
cune Universi tà debbano ot tenere un t ra t -
t amento diverso dalle altre. Vi è, sì, una 
ragione storica, e i diri t t i storici debbono 
essere r ispet tat i , almeno fino ad un certo 
punto. Ma poiché la nos t ra tendenza legi-
slat iva è di unificare, io credo che sia tempo 
d ' intervenire con un disegno di legge il quale 
regoli questa materia, lasciando sempre, e 
r ichiamo su ciò l ' a t tenz ione della Camera, 
non fissato e invariabi le il- numero dei pro-
fessori. Sarebbe un errore il fo rmar tabelle 
fìsse; perchè lo sviluppo delle scienze non può 
essere contenuto nei confini di tabelle asse-
gna te per legge di bilancio. Quando occorra 
ist i tuire nuovi insegnamenti , questo è un bi-
sogno incoercibile ed è un dovere dello 
Stato. Si possono stabil ire delle norme che 
regolino scrupolosamente le istituzioni di 
nuovi insegnamenti , norme che garanti-
scano il bilancio dagli abusi, nello stesso 
tempo che il buon andamento degli studi, 
ma tabelle fisse, che non si possono nem-
meno adot ta re per gli uffici burocratici , t an to 
meno possono esser consentite per le isti tu-
zioni universitarie. 

Per queste ragioni prego l 'onorevole 
Giunta del bilancio di non insistere in que-
sta par te dell 'articolo, che non potrei ac-
cet tare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Credaro. 

CREDARO. Io debbo associarmi alle 
considerazioni f a t t e dall 'onorevole mini-
stro per ciò che r iguarda la pr ima par te del 

s u o discorso. È materia così grave questa 

che non può essere discussa in sede di ecce-
denza d' impegni e non può essere p resen ta ta 
alla Camera senza una larga e profonda re-
lazione. Oggifla Camera non delibererebbe 
a ragione veduta . Però io non convengo 
nelle ul t ime parole pronunzia te dall ' ono-
revole ministro, il quale è d 'avviso che non 
vi debbano essere tabelle fisse pe r l e Univer-
sità. Le tabelle fìsse ci debbono essere: le 
hanno t u t t e le nazioni civili. Ma esse deb-
bono essere oggetto di una larga discussione 
e debbono essere r innovate per legge ogni 
qual volta il bisogno scientifico e didat-
tico lo richiegga. La Camera è sempre qui 
raccolta per farsi in terpre te dei bisogni scien-
tifici e didatt ici delle sue Universi tà . -

Per queste considerazioni io, a nome 
anche dei miei colleghi, mantengo l 'emen-
damento soppressivo che ho presenta to . 

P R E S I D E N T E . Però desidererei an-
cora di sapere, che cosa, s ' in tende di sop-
primere.. . 

R U B I N I , presidente della Giunta generale 
del bilancio. Tu t t a la par te u l t ima. 

CREDARO. Cioè l 'aggiunta f a t t a dalla 
Commissione del bilancio. Mantengo t u t t a 
la pr ima par te .Ed aggiungo che ieri laGiunta 
generale del bilancio ha approvato , sopra 
mia proposta, un ordine del giorno che in-
vita il ministro a presentare entro il 1905 
un disegno di legge che determini i ruoli 
organici delle università. Con l ' appprova-
zione di questo ordine del giorno la onore-
vole Giunta ha essa stessa riconosciuto la 
scarsa oppor tuni tà delle deliberazioni prese 
in sede di eccedenze d ' impegni. . f _ j 
Ite B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. Domando di parlare. 

; P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare, 
onorevole ministro. , f 

B I A N C H I LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Non è il caso ora di 
fare una discussione ampia su questo ar-
gomento. Mi permet ta l 'onorevole Credaro 
che io r iba t t a il suo argomento. Io penso che 
sarebbe errore il fissare tabelle dei profes-
sori per le Università. . . 

' DONATI . Si cambiano per legge. 
B I A N C H I LEONARDO, ministro del-

l'istruzione pubblica. Si possono stabilire 
delle norme per gli aument i degli insegna-
menti, ma non si può costringere un orga-
nismo, che è destinato ad evolversi, entro i 
limiti precisi di una legge, la quale impedisca 
ogni sviluppo. La scuola superiore non tol-
lera la legge della s tat ica. 

SONNINO S I D N E Y . Si fa una seconda 
legge che modifichi la prima. 


